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Premessa

Il presente lavoro è concepito come supporto per quanti si accingono ad af-
frontare le prove di selezione del tirocinio formativo attivo e costituisce un 
valido strumento di ausilio per tutti coloro che intendono intraprendere la 
professione docente.

Il volume è strutturato in tre parti. Nella prima parte, dedicata agli aspetti epi-
stemologici, metodologici e didattici dell’insegnamento della Storia, si cerca 
di rispondere a tre domande: cosa (riferito ai contenuti epistemologici), perché 
(relativo alle finalità) e come (inerente la metodologia e gli strumenti didattici) 
insegnare la storia. Per quanto riguarda il “cosa” ci si sofferma sul significato 
del termine storia e sul suo rapporto con la storiografia, sulla definizione di che 
cosa sia un fatto storico, sulle categorie di spazio e tempo. Per quanto riguarda il 
“perché” ci si è preoccupati di inquadrare l’insegnamento della storia nel com-
plesso della ricerca di senso e valori dell’età contemporanea. Per quanto riguar-
da il “come” sono stati ripercorsi i vari modelli di insegnamento della storia, da 
quello gentiliano alla mediazione didattica fino al più recente laboratorio storico. 
Infine ci si è soffermati sull’analisi degli strumenti didattici, dalle fonti vecchie e 
nuove ai libri di testo.
La seconda parte, dedicata ai contenuti disciplinari, contiene una sintetica di-
samina dei principali fatti storici dall’antichità ai giorni nostri.
La terza parte, infine, è dedicata all’Educazione civica, analizzando nello spe-
cifico la struttura della nostra Costituzione, le principali istituzioni dello Stato 
italiano e dell’Unione Europea.



Il volume è completato da un software di simulazione, accessibile dall’area ri-
servata, mediante cui effettuare esercitazioni di verifica delle conoscenze ac-
quisite.

Eventuali aggiornamenti normativi, ma anche materiali didattici integra-
tivi, saranno resi disponibili nell’apposita area riservata.

Istruzioni per l’accesso all’area riservata

Tutti i materiali e i servizi associati al volume sono accessibili dall’area riservata 
che si attiva mediante registrazione al sito

Se sei già registrato al sito

Collegati a www.edises.it
Clicca su “Accedi al materiale didattico”
Inserisci user e password
Inserisci le ultime 4 cifre dell’ISBN 
del volume in tuo possesso riportate in 
basso a destra sul retro di copertina
Inserisci il codice personale che trovi 
sul frontespizio del volume
Verrai automaticamente reindirizzato 
alla tua area personale

Se non sei registrato al sito

Collegati a www.edises.it
Clicca su “Accedi al materiale didattico”
Seleziona “Se non sei ancora registrato 
Clicca qui”
Completa il form in ogni sua parte e al 
termine attendi l’email di conferma per 
perfezionare la registrazione
Dopo aver cliccato sul link presente nel- 
l’email di conferma, verrai reindirizzato 
al sito EdiSES
A questo punto potrai seguire la pro-
cedura descritta per gli utenti registrati 
al sito

Attenzione!  Questa procedura è necessaria solo per il primo accesso.
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dirizzo redazione@edises.it
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  2 Capitolo Secondo
Le civiltà della 
Mesopotamia

2.1 I Sumeri
Lungo il corso dei fi umi Tigri ed Eufrate si era sviluppata una fi tta costel-

lazione di villaggi, i cui abitanti erano dediti soprattutto all’agricoltura. Le 

abbondanti piogge invernali e i lunghi periodi di siccità nei mesi più caldi 

resero necessaria la creazione di un sistema di canali che servivano per cercare 

di irrigare e distribuire meglio le risorse idriche verso i campi più lontani dai 

corsi d’acqua. La costruzione dei canali e dei pozzi avvenne alla fi ne del IV 

millennio a.C. e permise un notevole aumento della produzione agricola. Le 

migliorate condizioni di vita determinarono un sensibile aumento demografi -

co, con la conseguente trasformazione di numerosi villaggi in vere e proprie 

città. In particolare, la cosiddetta rivoluzione urbana creò le prime fratture 

sociali e politiche della storia. La vita di città andò sempre più allontanando-

si da quella rurale, così come le categorie sociali e gli stili di vita. Mentre in 

campagna l’agricoltura e l’allevamento rimasero le attività economiche più 

praticate, in città cominciarono a farla da padrone l’artigianato e il commer-
cio. Inoltre, il centro urbano divenne il punto in cui si concentrava il potere 

politico e religioso. Lo testimoniano i grandiosi palazzi e i magnifi ci templi 

rinvenuti durante gli scavi archeologici.

Le città ampliarono progressivamente la loro sfera d’infl uenza anche alle zone 

rurali circostanti e ai villaggi e la società andava sempre più stratifi candosi, tan-

to che ormai alla circolarità della società tipica dell’era preistorica si era defi ni-

tivamente sostituita una struttura gerarchica piramidale. Oltre alle attività più 

tipicamente “urbane”, le grandi famiglie nobili della città riuscirono a ottenere 

il controllo anche dell’agricoltura e dell’allevamento, aumentando a dismisura 

le loro fonti di ricchezza. Tanto sfarzo andava comunque difeso. Le città ven-

nero, quindi, dotate di solide cinte murarie e furono organizzati eserciti ben 

equipaggiati e preparati.

Tra le antiche civiltà, la prima di cui si hanno tracce ben strutturate è quella dei 

Sumeri. Su quale sia stato il luogo di provenienza di questo popolo e quando 

sia avvenuta la loro migrazione verso il Golfo Persico ancora oggi si dibatte. Si-

curamente i Sumeri non costituivano una popolazione semitica e sicuramente 

ciascuna città sumerica era una vera e propria città-stato, indipendente dalle 

altre sul piano economico e politico. Anzi, le diverse città attorno, sulle quali 
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venne strutturandosi quella che gli storici chiamano civiltà, entrarono in com-

petizione e in confl itto l’una contro l’altra per il controllo della preziosissima 

rete di canali e pozzi (2900 a.C.).

I Sumeri furono anche i creatori del 

primo sistema di scrittura della sto-

ria. I segni erano tracciati con uno 

stilo di legno su tavolette di argilla 

ancora fresca e, per la loro forma, la scrittura sumerica fu chiamata cuneifor-
me, ossia a forma di cuneo. Sebbene a ciascun segno ancora non corrispondes-

se un singolo suono, ma una parola, il sistema inventato dai Sumeri rimane il 

primo esempio di scrittura al mondo. Infatti, in precedenza, i segni facevano 

direttamente riferimento alla realtà descritta (ad esempio il disegno di un cane 

rappresentava la parola “cane”): si parlava in tal caso di rappresentazioni pitto-
grafi che. Nella scrittura sumera, invece, i segni non si ricollegavano in maniera 

così intuitiva alla realtà delle cose, ma non ponevano neanche problemi di 

ambiguità, in quanto il codice, ossia il signifi cato di ciascun segno, restava tale 

e quale per tutti i soggetti della comunicazione. Se si conosceva il codice, leg-

gere la tavoletta era semplice e non richiedeva gli sforzi d’interpretazione che 

imponevano i pittogrammi. In seguito, la scrittura sumerica fece un altro salto 

in avanti, trasformandosi in scrittura sillabica.

La scrittura nacque, con tutta probabilità, all’inizio del III millennio a.C. e la 

sua creazione fu dettata anzitutto da esigenze di ordine amministrativo ed eco-
nomico. I più antichi esempi di scrittura sono stati rinvenuti sui tappi dei con-

tenitori delle mercanzie, sui quali era indicato il tipo di prodotto e la quantità 

trasportata.

Fino al 2800 a.C. circa, il tempio cittadino rimase, oltre che un luogo di culto, 

anche il cuore del potere politico, amministrativo ed economico. Progressiva-

mente, però, il fulcro delle attività politico-amministrative e del potere stesso 

passò nel palazzo reale di ciascuna città-stato ed è anche per questo motivo che 

la scrittura trovò un humus culturale fertile in campi non collegabili diretta-

mente alla religione. 

Fu in quest’epoca che le lotte fra le diverse città-stato della Mesopotamia s’i-

nasprirono particolarmente. Lagash, Ur, Uruk, Larsa, Kish, Umma erano le 

principali città del Sumer. Un primo tentativo di unifi cazione avvenne attorno 

al 2540 a.C. circa, quando re Eannatum di Lagash riuscì a soggiogare tutte le 

altre principali città della regione. In seguito l’impresa riuscì a Lugalzagesi, re 

di Umma e poi di Uruk, all’incirca nel 2350 a.C.

2.2 L’Impero degli Accadi
Proprio durante il regno di Lugalzagesi un evento improvviso sconvolse la re-

gione. Il popolo degli Accadi era di lingua semitica, quindi totalmente diversa 

da quella sumera. Guidati da re Sargon, gli Accadi (così chiamati perché abi-

tanti della città di Akkad) riuscirono in brevissimo tempo a schiacciare ogni 

Per civiltà si intendono tutti i tratti della cul-
tura e della società di un certo popolo. Il ter-
mine deriva dal latino civis, ossia “cittadino”.
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resistenza delle città sumere. Unifi cata la Mesopotamia, Sargon allargò i domi-

ni del primo impero della storia anche a parte dell’attuale Siria, all’Anatolia 

orientale, fi no alla Fenicia.  

La fi gura del sovrano, sotto il dominio accadico, mutò radicalmente. Egli non 

era più un uomo voluto dagli dei a guidare un popolo, ma era egli stesso in-
carnazione di una divinità. Coerentemente con questa impostazione, l’Impero 

fu governato in forma centralizzata. Dove non arrivavano i rappresentanti del 

sovrano, si stipulavano accordi con i regnanti locali, così da assicurare solidità 

nel controllo dei territori. 

L’Impero accadico entrò in crisi dopo soli 150 anni. La pressione degli Amor-
rei da sud-ovest già aveva messo profondamente in discussione l’egemonia ac-

cadica sulla regione. Ma fu il popolo nomade dei Gutei, proveniente dai monti 

Zagros, ad abbattere defi nitivamente l’Impero di Akkad.

2.3 I Babilonesi: il primo Impero
L’incapacità dei Gutei nel gestire il ricco patrimonio conquistato, consistente 

nella fi ttissima rete di canalizzazione, provocò un malcontento enorme nelle 

popolazioni sumere, le quali trovarono forza e modo per respingere gli invaso-

ri, grazie soprattutto al re di Ur, Uruk Utukhegal (2120 a.C. circa). Il periodo 

neosumerico o della rinascita sumerica durò, però, appena un secolo. Attorno 

all’anno 2000 a.C. il Sumer fu stritolato dagli attacchi degli Amorrei, prove-

nienti da sud-ovest, e degli Elamiti, nomadi dell’altopiano iranico.

Fu allora che la città di Babilonia divenne la capitale del popolo amorreo. Due-

cento anni dopo, il sesto re di Babilonia, Hammurabi (il cui regno durò dal 

1792 al 1750 a.C.), riuscì ad unifi care sotto il proprio governo tutti i regni della 

Bassa Mesopotamia (Sumer) e la città siriana di Mari. Poi volse il suo sguardo 

alle città dell’Alta Mesopotamia, entrando in confl itto con gli Assiri e gli Elami-

ti, i quali, pur nell’indipendenza, si videro fortemente limitati dalla straripante 

forza di Hammurabi e del suo Impero.

Risalente al periodo di cui si sta parlando è il celebre codice di Hammurabi, la 

più importante raccolta di leggi ritrovata in Medio Oriente. Il codice si basava 

sulla cosiddetta legge del taglione, biblicamente rintracciabile nell’espressione 

“occhio per occhio, dente per dente”. Il codice, infatti, stabiliva tutta una serie 

di reati e di comportamenti illeciti, in campo familiare, economico e sociale in 

generale, ai quali corrispondeva una pena identica al danno arrecato.

L’importanza del codice di Hammurabi, però, sta soprattutto nella possibilità 

offerta agli archeologi e agli storici di ricostruire uno spaccato accurato della 

società dell’epoca. Con il codice di Hammurabi è stato possibile risalire, oltre 

che alla stratifi cazione sociale provocata dalla rivoluzione urbana, anche ai rap-

porti di potere che venivano a crearsi fra le varie classi sociali, al punto che il 

codice non applica la legge del taglione in maniera uguale a tutti gli abitanti 

dell’Impero.
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Il codice di Hammurabi distingue in particolare fra:

 > gli uomini liberi, di cui erano parte i nobili, i proprietari terrieri e tutti colo-

ro che svolgevano attività considerate di un certo prestigio, come i medici, i 

commercianti e gli artigiani;

 > gli uomini semiliberi, coloro che offrivano i propri servigi ad un signore in 

cambio di protezione;

 > gli schiavi, per lo più braccianti nelle terre dei nobili e del sovrano, i quali 

potevano essere liberati.

2.4 Gli Assiri
Mentre l’Impero babilonese prosperava, nell’Alta Mesopotamia il popolo semi-

tico degli Assiri, organizzato e diviso in varie città-stato, rimase soggiogato dalla 

forza politica e militare di re Hammurabi. L’Impero babilonese, però, all’inizio 
del XVI secolo a.C. collassò sotto i colpi degli Ittiti e dei Cassiti, un popolo, 

quest’ultimo, proveniente dai monti Zagros. A partire dal XIV secolo, gli Assiri 

cominciarono ad organizzarsi per costruire un regno unitario capace di con-

trollare tutta l’area alto-mesopotamica. Conclusa la prima fase di unifi cazione, 

gli assiri cominciarono a guardare oltre i propri confi ni. Dopo un primo ten-

tativo di edifi cazione dell’Impero, parzialmente riuscito nel periodo a cavallo 

fra il XII e l’XI secolo (nel 1146 a.C. l’Impero babilonese fu defi nitivamente 

conquistato), gli Assiri tornarono alla carica fra il X e il VII secolo a.C.

In quei secoli gli Assiri misero in atto la più potente macchina da guerra che la sto-

ria avesse mai conosciuto. Si trattava di un esercito organizzatissimo, effi cientissimo 

e rapidissimo, grazie al ricorso di carri e arcieri a cavallo. Ciascuna conquista veniva 

seguita da sanguinose stragi e da repressioni e punizioni di incredibile violenza.

L’Impero assiro giunse al suo apice quando nel VII secolo, dopo aver inglobato 

tutta la Mesopotamia, la Siria, Israele e la Fenicia, riuscì a piegare anche l’Egit-

to. La Mezzaluna fertile era inserita in un unico grande impero, governato dal 

re e dai funzionari di sua nomina. L’obiettivo era quello di assirizzare i popoli 

che man mano venivano sottomessi.

La morte di re Assurbanipal (627 
a.C.) coincise con la fi ne del perio-

do d’oro degli Assiri e con la velo-

cissima disgregazione dell’Impero. 

Il tentativo di assirizzazione e l’ag-

gressività politico-militare avevano 

portato grandi malumori tra i popoli 

sottomessi e quelli confi nanti con l’Impero. Il governo del terrore si dimostrò 

ineffi cace nella creazione di un’entità territoriale e culturale unitaria. Furono 

i Medi e i Babilonesi, alleatisi per l’occasione, ad attaccare l’Impero assiro pro-

prio al cuore. Nel 612 a.C. Ninive, una delle più importanti città dell’Impero, 

fu completamente distrutta e tre anni più tardi Medi e Babilonesi andarono a 

spartirsi quello che era rimasto dell’Impero assiro.

L’assirizzazione era il tentativo, messo in atto 
per l’appunto dagli Assiri, di introdurre usi, 
costumi e lingua presso i popoli sottomessi. 
L’obiettivo era quello di rendere più solido il 
tessuto sociale dell’Impero attraverso un’in-
vadente opera di appiattimento culturale.






